UNICOBAS l’AltrascuolA

Aderente alla Confederazione Italiana di Base

Sede regionale via Pieroni 27 - 57123  LIVORNO - Tel./Segr. 0586 210116 Fax 0586 219664

Sito regionale: www.unicobaslivorno.it        e-mail: info@unicobaslivorno.it

COMUNICATO STAMPA 5.2.2010

“RIFORMA” DELLA SCUOLA SUPERIORE: SOLO TAGLI E MINIMALISMO CULTURALE!

Il Consiglio dei Ministri ha dato il via libera ai Regolamenti della controriforma delle scuole superiori. Dietro non c’è alcun progetto didattico o educativo ma solo la volontà di affamare le scuole pubbliche, tagliare organici e risorse per favorire la loro privatizzazione ed abbassare ulteriormente il livello culturale della popolazione. Si colpiscono soprattutto gli istituti tecnici e professionali dove il prossimo anno scolastico in tutte le classi, escluso le quinte, le ore settimanali di lezione saranno ridotte a 32 e le ore perse riguarderanno soprattutto materie professionalizzanti ed i relativi laboratori. Grazie soprattutto a questa controriforma nei prossimi due anni scolastici spariranno altri 100.000 posti in organico oltre ai 57.000 fatti fuori quest’anno. L’abbassamento della qualità si determinerà soprattutto con il “riordino delle classi di concorso”: per utilizzare i docenti in esubero, si potranno insegnare materie per le quali non s’è sostenuto neppure un esame universitario. Vengono e verranno massacrati soprattutto i precari, presi in giro da un ridicolo decreto ad hoc che certo non li salva ma anche una parte del personale di ruolo andrà in esubero. Siamo di fronte alla manovra più pesante nella storia dello stato unitario, ma la cosa viene praticamente ignorata: CISL, UIL, SNALS e Gilda acconsentono, i media tacciono, l’imbonitore nazional-popolare Vespa “doverosamente” ignora e stessa prassi hanno adottato anche “Ballarò” e “Report”. Così il ministro-commercialista può continuare a dare numeri al Lotto e parlare indisturbato di un 8% di tagli, facendosi lo sconto ed addomesticando la matematica, come sempre quando si parla di scuola: una categoria di un milione di persone!

 I Regolamenti prima di essere applicati dovranno  ottenere l’approvazione della Corte dei Conti e del capo dello Stato ed essere pubblicati  nella Gazzetta Ufficiale. Sarà nel mese di marzo, a ridosso della scadenza delle iscrizioni (26 marzo), la presa di coscienza da parte della popolazione della grettezza e della dannosità di tutta l’operazione che comporterà accorpamenti, soppressione di scuole e di indirizzi.

L’Unicobas invita i genitori e gli studenti a ribellarsi di fronte all’abbattimento dell’istruzione pubblica, vogliono fare con la scuola come hanno fatto con le poste: privatizzazione selvaggia.

L’Unicobas Scuola lancia un appello ai docenti ed al personale ATA della scuola italiana: non collaboriamo con il ministro! Cominciamo con il non impegnarci in tutte le attività facoltative e volontarie: gite, progetti, sostituzione degli assenti, rifiutiamo la pratica vergognosa ed illegittima della divisione delle classi (vero e proprio vulnus al diritto allo studio), invalsa perché hanno eliminato i soldi per i supplenti. Apriamo lo stato di agitazione permanente, per arrivare poi al blocco generale della scuola. Di fronte ai tagli neanche un minuto di lavoro in più. Il re deve essere nudo. I danni che questo governo fa per essere combattuti devono essere evidenti a tutta la popolazione.

                                                                                    Il segretario regionale Claudio Galatolo

